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Lazio-Palermo 2-0 

Prima Chinaglia 
poi La Rosa 

con gran facilità 

LAZIO-PALERMO — Chinaglia, a 
bianeoazzurri. 

.MARCATORI: nel primo tem
po ul 15' Chinaglia, al 35' 
La Rosa. 

LAZIO: Puliti 7; Pacco 7, 
Martini 8,5; Wilson 6,5. Od
di 6,5, Nanni 7; Garla^chel-
li 6.5, Re Cccconi 6,5. Chi
naglia 7. Frustalupi 8, La 
Rosa 7 (UaH'81' Pctrelli) (do
dicesimo Moriggi). 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz-
zutti 6, Vigano 6; Arcoleo 
6, Landini 6, Landri 6; Pa
ce 6, Vanello 6, Troja 5, 
Pcreni 6,5. Ballabio 6,5 (do
dicesimo Ferretti; tredicesi
mo Reia). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 7. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in perfette condizioni. 
Spettatori 50 mila, - paganti 
24.519 per un incasso di 46 
milioni 743 mila. Antidoping: 
Lazio 13-4-5; Palermo 2-4-9. 
Ammonito Vanello per pro
teste. Calci d'angolo 13-5 per 
la Lazio. 

ROMA, 19 novembre 
La Lazio continua a mera

vigliare, non tanto per i ri
sultati positivi che ha fin qui 
raggiunto, quanto per la fa
cilità con la quale i bian-

destra, ha appena icoccato i l t i ro che frut terà la p r ima rete ai 

Maestrelli: 
«In testa 

almeno tre 
settimane » 

ROMA, 19 novembre 
Maestrelli è il primo ad u-

scire dallo spogliatoio bian-
cazzurro: il tecnico laziale 
riesce ad esprimersi con più 
calma, con più pacatezza di 
Quanto non fosse riuscito a 
fare domenica scorsa, dopo 
la vittoria nel derby. Il suc
cesso sul Palermo, in fin dei 
conti, era nel preventivo di 
questa settima giornata, e 
Maestrelli ha avuto un'intera 
settimana per prepararsi psi
cologicamente a questo prima
to che. ripetiamo, alla vigilia 
era tutt'altro che improbabi
le. 

<r Naturalmente sono felicis
simo — dice l'allenatóre dei 
biancazzurrì — per questa no
stra affermazione. Nel primo 
tempo ho cisto una grande 
Lazio, con azioni veloci e fic
canti, da manuale oserei dire. 
Per quanto riguarda la clas
sifica. non faccio programmi 
pazzi, il nostro obiettivo era
no i venticinque punti indi
spensabili per non retrocede
re e lo sono tuttora, ma e 
chiaro che spero di rimanere 
in testa il più a lungo possi
bile. diciamo per altre tre 
settimane ». 

Sentiamo anche La Rosa, al 
suo ritorno nella capitale, ma 
con la maglia consiaerata « o-
diata » fino allo scorso cam
pionato: a Appena ho rimesso 
piede sul prato dello stadio 
Olimpico mi sono sentito ri
nascere. Ho corso molto per 
cercare di sfruttare le varia
zioni laterali di Chinaglia. ed 
è per questo che ho chiesto 
al mister di uscire con anti
cipo. Comunque ho notato che 
il mio gioco lega molto bene 
con quello di Giorgio e ciò 
mi fa ben sperare per il fu
turo. Un grazie particolare al 
pubblico, davvero meraviglio
so, che cercherò di ricompen-
sare. della simpatia dimostra
tami oggi, a suon di goal ». 

Sentiamo anche Nanni, l'e
roe del derby di domenica 
scorsa: ti Sono contento per 
il successo ma non mi faccio 
illusioni, per noi ogni partita 
sarà quella decisiva. Oggi ho 
provalo a ripetere il tiro al
l'incrocio dei pali che ci ha 
fruttato la vittoria contro la 
Roma, ho fallito ma Herrera 
mi aveva concesso cento pro
ve. quindi ne ho ancora no-
rantanovc a disposiizonc per 
vincere la scommessa ». 

Guido Dell'Aquila 

cazzurri mettono in atto le 
loro manovre, sempre pulite, 
eleganti, affidate ad una geo
metria che ha il suo vertice 
in Frustalupi e i suoi coa-
diuvatori in Nanni e Re Cec-
coni ed anche in Martini. Ed 
oggi anche il Palermo ha do
vuto ammainare bandiera e 
il 2-0 è un risultato avaro 
nei confronti dei laziali, per
chè molte sono state le oc
casioni sfumate, per non ta
cere poi dei due « legni » col
piti da La Rosa. 

E così la Lazio è sola in 
vetta, evento mai verificatosi 
nella sua lunga storia, è la 
sola squadra imbattuta, ha 
sempre vinto in trasferta e, 
caso più unico che raro, nes
sun biancazzurro ha ricevuto 
un richiamo dagli arbitri, il 
che non ci sembra poco. Ma 
in casa biancazzurra non ci 
si fa soverchie illusioni: il 
tempo delle « vacche grasse » 
dovrà finire; ma visto che 
Maestrelli punta alla salvez
za (a quota 25). si è già a 
metà cammino, quel che ver
rà in più sarà bene accetto. 

Anche oggi, così come nel 
« derby » capitolino, la regia 
di Frustalupi ha illuminato il 
gioco, mentre Nanni ha svol
to ima grande mole di lavoro 
e dal suo piede è partito il 
cross che ha permesso al de
buttante La Rosa di fare sec
co, con una « incornata » pre
cisa, Girardi che già al 15' 
aveva dovuto capitolare su de
stro, al volo, di Chinaglia. 

Quello che maggiormente 
ha stupito è stata la facilità 
con la quale La Rosa si è su
bito inserito nel dialogo con 
i compagni, soprattutto con 
Chinaglia. Ora la Lazio può 
dire di avere una vera alter
nativa a Giorgione, perchè il 
a picciotto » non sarà un fuo
riclasse. ma è uno che non ha 
paura di fiondarsi a rete e 
che costringe gli avversari a 
dirottare su di lui buona par
te dell'attenzione della dife
sa e. per di più, giostra con 
ambedue i piedi. 

Si dirà che il « momento 
magico » non durerà a lun
go. ma lasciamo che Maestrel
li e i suoi ragazzi si godano 
meritatamente questo momen
to. 

Sin dalle prime battute di 
gioco, si è visto che i bian
cazzurrì non sottovalutavano i 
rosanero di Pinardi, anche se 
erano preceduti da un non 
invidiabile ruolino di marcia, 
soprattutto fuori casa; ma si 
sa che queste possono essere 
le partite più rognose 'vedi 
Ternana», proprio perchè c'è 
il pericolo di snobbare l'av
versario. Eppoi il Palermo è 
un diretto concorrente alla 
salvezza, per cui peccati di 
presunzione la Lazio non po
teva proprio permettersene. E 
così è stato. 

Fuori Manservisi, per un in
dolenzimento alla coscia sini
stra, dentro La Rosa, la mos
sa poteva creare qualche 
scompenso al centrocampo, il 
reparto più quadrato della 
compagine di Maestrelli. Ma 
l'aumentata mole di lavoro è 
ricaduta sulle spalle di Mar
tini e di Re Cecconi. che 
però hanno avuto modo di 
vivere di rendita, data la po
chezza degli avanti rosanero. 
anche se Ballabio e Pereni, i 
due nuovi acquisti del Paler
mo e debuttanti oggi, hanno 
spesso vivacizzato la mano
vra. Ma Troja non si è mai 
sollevato da una deprimente 
mediocrità. 

E nella ripresa, nel momen
to in cui i rosanero hanno 
dato vita ad un encomiabile 
forcing (bella l'azione di Bal
labio, al 22'. che è sfociata in 
un tiro insidioso, sventato sul
la linea da Wilson ). mai Troja 
è entrato nel vivo della lotta. 

Per il resto, Sgrazzutti e 
Vigano mai sono riusciti a 
bloccare con costrutto Garla-
schelli e La Rosa, mentre Ar
coleo, Landri e Pace non so
no riusciti a dare autorità al 
centrocampo. Eppoi troppo 
compassate sono apparse le 
manovre siciliane, con sem
pre un passaggio di troppo, 
soprattutto in area di rigo
re. Forse, una volta che Bal
labio e Pereni saranno riusci

ti ad amalgamarsi con i com
pagni, qualcosa di più i sici
liani potranno tentare, ma Pi-
nardi deve far bene intende
re alle punte che bisogna tira
re e non cincischiare. 

Comunque gran primo tem
po della Lazio, con il giusto 
premio delle due reti, mentre 
nella ripresa i biancazzurrì, 
hanno badato a controllare le 
sfuriate rosanero, facendosi, 
a più riprese, pericolosi in 
contropiede (i due pali di La 
Rosa ne sono la testimonian
za). 

Ora il Palermo è relegato 
in coda, in compagnia di 
Samp e Vicenza, ma non cre
diamo che i siciliani si ras
segneranno. Il campionato è 
ancora tutto da giocare/e c'è" 
tempo per un pronto riscatto. 

Ma passiamo alle due reti. 
Siamo al 15': Garlaschelli in
siste a dribblare, opera finte 
e controfinte e trova lo spa
zio per il cross che Chinaglia 
al volo, con una mezza gira
ta, trasforma in goal. Girar
di è incolpevole. 

Al 35' è La Rosa a raddop
piare, di testa, su preciso sug
gerimento di Nanni. 

Giuliano Antognoli 

Agroppi e Pulici un gol per tempo (2-0) 

Gelata la bella partenza romanista 
da un Torino pratico e redditizio 
La carta a sorpresa di HH (Morirti terzino alla Facchetti) non è risultata vincente - Per di più Cordova ha calciato un rigore due metri fuori porta ! 

MARCATORI: Agroppi al 24' 
del primo tempo; Pulici al-
l'8* della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 7, Fossati 7; Mozzi
ni 6,5; Zecchini 7, Agroppi 7; 
Rampanti 7, Ferrini 7,5, Bui 
7, Sala 7, Pillici 7. N. 12 Sat-
tolo, n. 13 Toschi. 

ROMA: Ginulfì 5; Berlini 6. 
Morini 7; Salvorl 6.5, Bet 6,5, 
Santarini 6,5; Scaratti 6, 
Spadoni 7. Cappellini 5,5, 
Cordova 6,5, Franzot 6,5. N. 
12 Sulfaro, n. 13 Peccenini. 

ARBITRO: Giunti. 6. 
NOTE: Giornata fredda ma 

serena, terreno in ottime con
dizioni. Spettatori circa 35.000 
di cui 21.637 paganti per un 
incasso di lire 48.771.000. Am
moniti Scaratti al 20' del pri
mo tempo per fallo su Sala 
e Bet al 41' per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 19 novembre 

La differenza che c'è tra la 
pratica e la grammatica: a 
una Roma che per 20' incan
ta la pur diffìcile platea tori
nese, risponde un Torino pra
tico fino all'osso tanto chs 
la prima volta che Ginulfl vie
ne chiamato in causa i gra
nata vanno in vantaggio. 

Ha poco da agitarsi in pan
china Helenio Herrera: Gimd-
fi l'hanno recuperato in extre
mis per il derby romano e co
sì questa settimana, sicché 
quando gli arriva addosso la 
bordata di Bui, su calcio di 
punizione che « buca » la bar
riera, Ginulfl, non ce la fa 
a trattenere il proietto e si 
incanta al momento del recu
pero, così Agroppi, appiatta
to, zompa addosso alla palla 
e la spedisce in rete. 

Si dirà che il « mani » di 
Cordova non era volontario: 
la respinta corta di Bertini 
(così ci è parso) era indiriz
zata fuori dell'area romani
sta per cui . la severità di 
Giunti è sembrata a tutti fuo
ri luogo, ma il Torino non 
aveva tempo per discettare 
•sulla interpretazione dell'arbi
tro e così ha segnato. 

A questo punto la Roma 
doveva recuperare ed Helenio 
Herrera, che era sceso a To
rino con l'intento di arraffare 
un punto su una piazza alla 
Roma ostile (l'ultima vittoria 
romanista a Torino risale al 
I960) si è trovato con una 
squadra ben registrata a cen
tro campo, ma troppo timida 
in fase offensiva. 

Scaratti. finta ala. marcava 
come un francobollo Sala, ma 

il granata, fino a quando il 
fiato l'ha tenuto in piedi, ha 
fatto ammattire da solo mez
za difesa e il duo Cappellini-
Spadoni, affidato da Giagno-
ni alla guardia attenta e te
nace di Mozzini e Lombardo. 
si muoveva solo a strappi. 
Forse Herrera ha creduto di 
giocare la carta Morini, ter
zino alla Facchetti, ma Ram
panti. oltre a recitare a me
raviglia il suo compito di ceti-
tro-campista, ha sventato le 
sgroppate di Morini annullan
do quella che poteva essere la 
sorpresa approntata dal « ma
go». 

Il Torino era in formazione 
inedita (la migliore, in atte
sa di Cereser) e si è visto 
oggi cosa rappresentano Bui 
e Sala nell'economia del gio
co granata. Il Torino infatti 
non ha nessuno che possa so
stituire Sala e il bravo Cri
velli (che è invece l'erede na
turale di Ferrini) quando ci 
ha provato ha posto in evi
denza questo stacco. 

Prima del gol granata la 

Roma aveva effettivamente 
giocato molto berte e anche 
se Castellini era stato impe
gnato una sola volta, su un 
pericoloso cross di Spadoni, 
le trame della manovra roma
nista avevano più volte messo 
a dura prova la giovane re
troguardia del Torino. Dopo 
il gol « rapinato » da Agroppi 
(alla sua seconda rete), la 
Roma si e « seduta » e solo 
per un caso, al 46' Bui di te
sta non è riuscito a segnare 

La ripresa non ha più tro

vato la Roma dei primi mi
nuti e Pulici, che aveva falli
to un gol al T, solo, palla al 
piede, in seguito a un « li
scio» pauroso di Bertini, un 
minuto dopo ha steso ko, sen
za scampo, gli avversari, rad
doppiando per il Torino. 

Pulici era andato via di for
za sulla sinistra e dopo aver 
« saltato » Bertini era stato 
falciato e messo a terra da 
Salvori. Della punizione si in
caricava Ferrini che scodella
va in area, giusto sulla testa 

Niente dono di nozze 
TORINO, 19 novembre 

Siamo alla settima e Gianni Bui 
non ha ancora segnato. Contro la 
Ternana, proprio da quel dischet
to da dove oggi Cordova ha spre
cato il primo rigore concesso alla 
Roma in questo campionato. Bui 
aveva scaraventato alle stelle la 
massima punizione. Gianni Bui e 

ancora « in bianco » e oggi voleva 
segnare a tutti i costi perchè in
tendeva regalare la palla-gol a una 
sua fervente ammiratrice: la signo
rina Daniela Pisani. Il lettore si 
chiederà se e poi una cosa così 
importante: crediamo di s i . visto 
che domani Gianni Bui sposerà 
Daniela. Auguri! 

puntuale di Bui, e il « pivot » 
granata, con la classe dei cam
pioni di razza, smorzava sui 
piedi di Pulici che da pochi 
metri metteva a segno il suo 
sesto gol del campionato (6 
gol di Pulici in 7 partite: la 
fine del mondo!). 

All'iV la partita, ormai de
finitivamente chiusa, ha avu
to la possibilità di prendere 
un « brodo », ma Cordova (in
grato) ha sprecato la gran
de occasione. Spadoni, l'uni
co veramente pericoloso, ve
niva stretto in area tra Zec
chini e Lombardo: rigore. Cor
dova piazzava la palla sul di
schetto ma Agroppi (maledet
to toscano) reclamava perchè 
la palla era un paio di centi
metri avanti. Cordova la ri
metteva al posto di prima e 
l'arbitro interveniva e ripor
tava indietro la palla: quan
do Cordova prendeva la rin
corsa la « curai Maratona » 
era ormai un inferno di fi
schi: Cordova inciampava e 
ciabattava fuori dei pali di 
alcuni metri: mai visto sba

gliare un rigore così. 
Finita! La Roma potrebbe 

accorciare al 26' con una pu
nizione di Spadoni a... foglia 
morta (un tempo si diceva 
alla Corso, ma qui a Torino 
dicono alla Sala) ma Castelli
ni vola d'intuito e devia in 
angolo. E si guadagna il sette 
sulla pagella. 

Nello Paci 

ì: - ' ' ' li -y 

>\J!tì 

TORINO-ROMA — Agroppi insacca la pr ima rete dei granata. 

Giagnoni: 
un po' di 
ossigeno 

TORINO, 19 novembre 
(n.p.) - Helenio non parla 

mai di domenica e lascia que
sto compito (oggi ingrato) al 
presidente Anzalone, che ha 
visto una Roma molto più 
forte di domenica scorsa: 
« Se avessimo giocato così 
contro la Lazio, avremmo vin
to. Speriamo di giocare cosi 
la prossima, e speriamo che 
il risultato ci dia ragione. 
Sono stufo di fare belle figu
re e pochi punti ». 

Cordova, capitano e rigori
sta, dice che il fallo che ha 
determinato il primo gol, non 
c'era, perchè lui ha alzato il , 
braccio e la palla ha colpi
to il torace. E sul rigore sba
gliato? « E' cominciata — di
ce Cordova — quella manfri
na con Agroppi, perchè la pal
la non era al punto giusto se
condo il giocatore del Torino, 
e con quel tira e molla, va a 
sapere, si vede che mi. sono 
smontato ». 

Giagnoni ha mollato negli 
spogliatoi il colbacco (lo ve
dremo sicuramente con quel
l'aggeggio portafortuna fino 
all'arrivo delle prime rondini 
di primavera) ed è pimpan
te: « A casa nostra, con quel 
nostro meraviglioso pubblico, .. 
è difficile vincere per chiun
que. Devo dire che nel pri
mo tempo la Roma a tratti 
mi ha fatto paura. Loro - ci 
aspettavano sul contropiede. 
Vorrei parlarvi di tutti, ma 
certo che Ferrini ne ha quat
tro di... gambe; dove trova 
tanta birra? Anche Rampan
ti è stato bravo, e finalmen
te il Torino, con Bui e Sa
la, ha fatto vedere cosa va
le. Siamo terzi, ci voleva un 
po' di ossigeno ». 

Il Cagliari in vantaggio di due reti raggiunto nella ripresa dalla Fiorentina (2-2) 

GIGI RIVA E FINITO ALL'OSPEDALE 
// cannoniere sardo (autore del primo gol) ad un minuto dtd termine si è scontrato con Superchi ed ha riportalo una contusione al capo 

MARCATORI: Riva (C) al 3'; 
Gori (C) al 23* del p.t.; Sai-
tutti (F) al 5'; Caso (F) al 
32* della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6; 3Iar- \ 
tiradonna 6, Mancin 6,5; Ce
ra 6. Niccolai 6,5, Potetti 6; 
Nenè 5,5, Rolli 6. Gori 7 
(Tomasin dal 5' del secon
do tempo). Brugnera 6, Ri
va 7 (dodicesimo Copparo-
ni). 

FIORENTINA: Superchi 6,5; 
Galdiolo 5,5, Longoni 6.5; 
Rosici 6. Pellegrini 6, Or-
landìni 6; Caso 6 (Sorniani 
dal 41' del secondo tempo). 
Merlo 6, Clerici 6. De Sisti 
6,5. Saltutti 6 (dodicesimo 
Fa varo). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mnns 6. 
NOTE: giornata di sole. Ter

reno soffice. Spettatori 30 mi
la circa (paganti 11.613, abbo
nati 14.000» per un incasso di 
24.907.900 lire. Calci d'angolo: 
4-3 a favore del Cagliari. Esa
me antidoping per Longoni, 
Caso, De Sisti, Cera, Toma-
sini. Poletti. Riva per un col
po alla testa con stato con
fusionale è stato trasportato 
alla divisione neurochirurgica 
dell'ospedale civile di Cagliari. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 19 novembre 

A distanza di quindici gior
ni il Cagliari ha ripetuto gli 
stessi errori commessi con
tro la Roma, e la Fiorentina, 
una squadra molto diversa da 
quella che riusci a battere il 
Milan per 3 a 1, ne ha ap
profittato per rimontare due 
gol di scarto e concludere 
questo scialbo incontro in pa
rità. Un risultato, tutto som
mato, che non ammette di
scussioni poiché le responsa
bilità di quanto è avvenuto 
sono da addossarsi alla com
pagine sarda la quale una 
volta portatasi in vantaggio 
per due reti (per merito di 
Riva e di Cori» ha dato la 
netta impressione di essere 
ormai troppo sicura del suc
cesso lasciando l'iniziativa 
agli avversari. Ed è appunto 
per questo che alla fine gran 
parte del pubblico ha inveito 
contro i cagliaritani rei di 
aver snobbato gli avversari e 
di non aver insistito nel lo
ro gioco di rimessa quando 
tutto faceva prevedere una 

disfatta dei viola che nella 
prima parte dell'incontro so
no apparsi stralunati, incapa
ci di connettere, troppo lenti 
nella manovra e dal gioco ap
prossimativo. 
- Sia chiaro che anche nel 
secondo tempo la Fiorentina 
non si è molto discostata dal 
primo: la differenza sta solo 
nel fatto che i sardi alla ri
presa delle ostilità hanno ac
cusato la stanchezza e di con
seguenza gli uomini di Lied-
holm sono apparsi anche più 
veloci. 

Nella mattinata abbiamo in
contrato Fabbri, e il tecnico, 
dopo aver sottolineato che il 
Cagliari rispetto allo scorso 
anno aveva un punto in me
no in classifica ma che èra 
riuscito a superare il turno 
di Coppa Italia (cosa che il 
Cagliari non riuscì a fare lo 
scorso anno» ci faceva notare 
che la squadra, anche a cau
sa del tempo (a Cagliari so
no mesi che fa molto caldo) 
e anche per l'età dei gioca
tori, stentava a trovare il rit
mo indispensabile per non 
soccombere. 

Fabbri ci diceva anche di 
sperare solo nella giornata di 
vena di Riva e il giocatore 
(che alla fine, a causa di 

un brutto colpo, doveva esse
re trasportato all'ospedale) 
per essere onesti ha risposto 
in pieno all'aspettativa. Però 
anche in questo incontro Ri
va è rimasto solo in zona 
avanzata e pur avendo un 
avversario (Galdiolo) non al
l'altezza della situazione è riu
scito soltanto a segnare la 
prima rete, mentre la secon
da porta la firma di Gori 
il quale pochi minuti dopo 
l'inizio del secondo tempo è 
stato - costretto a lasciare il 
terreno di gioco per il ria
cutizzarsi di uno stiramento 
alla coscia destra. Ed è sta
to appunto dopo l'uscita di 
Gori (che è stato sostituito 
da Tomasini > che per la squa
dra sarda è iniziata la fase 
del declino: nessuno. Brugne
ra compreso, è stato in gra
do d'impostare le trame ne
cessarie per mettere Riva in 
condizione d: far valere il 
suo stacco e il suo tiro. 

Di contro, come abbiamo 
già accennato, la Fiorentina 
aumentando :'. ritmo e gio
cando con maggiore concen
trazione. con il passare dei 
minuti ha trovato modo pri
ma di accorciare le distanze 
e poi di raggiungere il pa
reggio. 

Detto questo, prima di rac
contarvi come sono scaturiti 
i quattro gol. sarà bene rile
vare che si è trattato di u t 
incontro brutto sia dal lato 
tecnico che da quello agonisti
co e che sul piano dello spet
tacolo (fatta eccezione per i 
gol) non c'è stato niente. In
somma il pubblico non ha 
solo lasciato il Sant'Elia ama
reggiato per la mancata vit
toria ma anche perchè sia i 
rossoblu che i viola hanno 
sempre dato l'impressione di 
giocare con sufficienza. Per 
quanto riguarda il gioco si 
può dire che il centrocampo 
è stato dominato dai toscani 
i quali, però, avendo - fatto 
giocare Clerici in non perfet
te condizioni non sono riu
sciti a concretizzare la loro 
superiorità. 

Il Cagliari. * dopo appena 
tre minuti era già in van
taggio: Nenè scattava sulla 
destra, con una finta si li
berava di Roggi e di destro 
effettuava un cross mandan
do il pallone al centro del
l'area verso Riva. Galdiolo 
aveva un attimo d'incertezza 
e Riva ne approfittava per 
impossessarsi del pallone e 
battere Superchi in uscita. Al 

Dopo gli esami radiografici 

Rassicuranti i medici: 
c'è niente di grave 

CAGLIARI, 19 novembre 
Gigi Riva, appena {ritinto 

in - ospedale, è stato visitato 
dal dott. Ancis. aiuto del 
primario della divisione nru-
rnchirargica il quale gli ha 
riscontrato una contusione 
parietale sinistra e un leg
gero stato confusionale con 
amnesia retrograda. Riva 
cioè, non ricorda nulla di 
quanto gli è accaduto e non 

sa ricostruire l'incidente. AI 
calciatore è stata fatta inol
tre una radiografia del era-
nio che non ha rilevato le
sioni e un elettroencefalo-
rramma che non ha riscon
trato niente di anormale. 

Subito dopo gli esami Ri
va è stato ricoverato in una 
stanza preparatagli con ur
genza. Il calciatore si è di
steso sul Ietto di buon gra

do. ma ha detto che questa 
notte intende tornare a ca
sa. II dott. Ancis gli ha rac
comandato di restare in 
ospedale per precauzione; Ri
va ha scosso : il capo riba
dendo la propria intenzione 
di andarsene. «Credo — ha 
detto il dott. Ancis ai gior
nalisti — che sarà molto dif
ficile trattenerlo. • Speriamo 
di convincerlo ». 

23' il pallone finiva nella zo
na di Cera che faceva partire 
Brugnera. L'ex viola effettua
va dalla destra un lungo cross 
e Gori, con ottima scelta di 
tempo, anticipava Longoni e 
di testa girava in porta: il 
pallone picchiava nel paletto 
di destra e schizzava in rete. 

A questo punto nessuno a-
vrebbe scommesso un soldo 
su una rimonta dei viola. Al 
32' il Cagliari otteneva un cal
cio di punizione. Legnata di 
Riva e Superchi in volo riu
sciva a ribattere. 

Tre minuti dopo i viola 
avevano l'occasione per accor
ciare le distanze ma sbaglia
vano: De Sisti lanciava a Ca
so che in corsa stangava. Al
bertosi ribatteva alla meglio 
e il pallone finiva nuovamen
te sui piedi di Caso il quale 
anziché tirare perdeva del 
tempo. Saltutti arrivava alle 
sue spalle e sparava alto, so
pra la traversa. 

Alla ripresa del gioco è sem
pre il Cagliari ad apparire 
più pericoloso ma al 5' i vio
la segnano: Galdiolo anticipa 
Riva e di testa serve Saltutti. 
L'attaccante parte di gTan car
riera verso la rete di Alber
tosi, attraversa mezzo campo 
inseguito da Martiradonna. 
finta il passaggio a Clerici e 
invece tira mentre Albertosi 
gli va incontro. Il pallone si 
alza e finisce la traiettoria in 
rete. 

A questo punto Gori lascia 
il campo e i viola ne appro
fittano per farsi più minac
ciosi. Però per vedere segna
re la quarta rete occorre ar
rivare al 32' quando su fallo 
di Poletti ai danni di Merlo 
l'arbitro concede una punizio
ne. La batte De Sisti, pallone 
a Merlo che, palleggiando, si 
porta sulla destra, poi si gi
ra e centra. Caso, libero da 
marcatura, aggancia e gira in 
rete ingannando i terzini ros
soblu e lo stesso Albertosi. 

Al 44', a seguito di un'en
nesima punizione battuta da 
Niccolai dalla destra, in area 
viola si registra una mischia: 
Superchi vola, respinge e ro
tola su Galdiolo e Riva. Il 
cagliaritano rimane a terra 
dolorante; viene accompagna
to negli spogliatoi e successi
vamente trasportato all'ospe
dale. 

Loris Ciullini 

Spogliatoi del Cagliari 

Liedholm: «E stato 
un risultato giusto» 
DAL CORRISPONDENTE 
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Suspence per i trentamila 
presenti al Sant'Elia. Al fi
schio finale dell'arbitro. Ri
va, rialzatosi da poco per un 
fallo subito all'ultimo minu
to, si accascia a terra men
tre verso di lui accorrono 
giocatori, dirigenti, ed agenti 
presenti attorno al cam
po. Gigi non ha le forze per 
reggersi in piedi ed il suo ra
gionare è piuttosto sconnesso. 
Gli è a fianco il medico so
ciale dottor Frongia * con i 
massaggiatori • rossoblu che 
provvedono a praticargli le 
prime cure. Dopo circa dieci 
minuti, sorretto dall'allenato
re in seconda. Conti, si avvia 
terso gli spogliatoi rifiutan
do la barella. Davanti alla 
porta è un andirivieni di diri
genti. Si apprende che il me
dico sociale gli controlla di 
continuo la pressione finché 
decide di farlo ricoverare 
presso il reparto neurochirur
gico dell'ospedale civile di 
Cagliari diretto dal prof. Vi
sion. Questa la diagnosi del 
dottor Frongia: « Trauma 
cranico con lieve stato con
fusionale». Ma è grave?, gli 
domandiamo. . « Per motivi 
precauzionali — risponde — 
sarà ricoverato immediata
mente. Credo, tuttavia, che 
non dovrebbe trattarsi di co
sa grave, almeno così tutti ci 
auguriamo n. Ma come si è 
verificato l'incidente? a Riva 
— risponde ancora il dottor 
Frongia — ha ricevuto un 
pugno da Superchi in uscita. 
Un classico cazzotto come 
quelli che danno i pugili; e 
mentre cadeva a terra è stato 
colpito al viso con un calcio. 
Quest'ultimo colpo gli ha 
prodotto il trauma ». 

Intanto dagli spogliatoi 
rossoblu appare Riva sotto
braccio ad un massaggiatore, 
si avvia all'uscita dove l'at
tende una « Citroen » che. 
preceduta da motociclisti, si 
dirige velocemente verso lo 
ospedale cagliaritano, mentre 
all'esterno degli spalti i ti
fosi gli rivolgono un applau
so di augurio. 

In questo clima è difficile 
raccogliere un giudizio sere
no sulla partita. Tuttavia 
Conti, che era rimasto sem
pre accanto a Riva, ha volu
to rispondere a quanti gli 
chiedevano del perchè di 
questo calo del Cagliari nel 
secondo tempo che si ripete 
da qualche domenica. «Non 
è mancanza di tenuta da par
te dei miei ragazzi — rispon
de —. Direi piuttosto che su
bentra in essi da un po' di 
tempo a questa parte una spe
cie di paura che impedisce lo
ro di rendere secondo te pro
prie possibilità. Certo, mi stu
pisce che giocatori della loro 
esperienza possano soffrire 
simili complessi ». 

Liedholm, allenatore delta 
Fiorentina, così sintetizza il 
suo commento: «7/ pareggio 
mi sembra un risultato giu
sto. Siamo scesi in campo un 
po' rilassati, forse perchè si 
sottovalutava questo Cagliari. 
Non c'era nei miei ragazzi la 
stessa determinazione dimo
strata quando battemmo il 
Milan. La squadra sarda, dal 
canto suo, si è dimostrata 
forte e ci ha imposto un rit
mo infernale. Forse per que
sto ha speso parecchie ener
gie nel primo tempo. Dopo il 
riposo siamo scesi in campo 
con la convinzione che si po
teva recuperare e così è 
stato ». 

Regolo Rossi 


